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Le due squadre hanno pagato lo sforzo in coppa 

Scivolone per Billy e Ford 
Scavolini a perdifiato: 

suoi match e terzo posto 
Ottimo livello agonistico - Incertezza fino all'ultimo: 91-87 

SCAVOLINI: Kicano\ic 20, 
Magnifico 2, Ponzoni 23, Jer-
kov 15, Zampolinì 12. Silvcstcr 
19. Benevoli! n.e. Boni, Bini, 
Del Monte (alt. Skansi). 
FORD: Innocentin. Cattini 12, 
Bosa 5, Brewer 10, Riva 22, 
Marzoratì 8. Bryant 26, Bari* 
v iera 4, n.e. Bargna, Fumagal­
li (ali. Primo). 
ARBITRI: Baldini e Montella. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Scavolini e Ford 
non hanno tenuto minimamen­
te conto dei vicinissimi impegni 
dì Coppa (per i pesaresi la fina­
lissima, mercoledì prossimo, a 
Palma di Maiorca, della Coppa 
delle Coppe contro i francesi 
del Villeurbane, per i canturìni, 
giovedì, l'incontro decisivo con­
tro i sovietici dell'Armata Ros­
sa per conquistare la finale del­
la Coppa dei Campioni) ed 
hanno dato vita ad una gara ti-
ratissima ed incerta nel risulta­
to praticamente fino all'ultimo 
secondo. In palio c'era infatti il 
terzo posto per i play-off. Se l'è 
aggiudicato la Scavolini, che 
ora può puntare an$he al se­
condo posto per la battuta d'ar­
resto del Bancoroma (perché 
ciò avvenga, però, domenica 
prossima i cucinieri marchigia­
ni dovranno vincere a Fabriano 
contro l'Honky ed i romani, ov­
viamente, perdere ancora); la 
Ford, invece, probabilmente 
dovrà accontentarsi del quarto 
posto. 

Le due formazioni non si so­
no risparmiate e forse per que­
sto ha prevalso la squadra più 

fresca. La Ford sicuramente a-
veva ancora nelle gambe la fati­
ca della trasferta di Tel Aviv. 
Eppure gli uomini di Primo so­
no partiti con il piede giusto 
mettendo in difficoltà i padroni 
di casa fino a raggiungere un 
vantaggio massimo di 10 punti 
(29-19 a 9*22" dal termine della 
prima frazione di gioco), con 
Bryant e Brewer a dettare legge 
nei rimbalzi, e con Riva cecchi­
no implacabile. 

Ma Skansi, a questo punto, 
chiama il time-out ed ordina la 
difesa a zona. È la chiave di vol­
ta della partita. La Scavolini 
ottiene un parziale di 12-2 a suo 
favore con canestri di Jerkov, 
Kicanovic, Silvester e soprat­
tutto di uno scatenato ed in­
contenibile Ponzoni. Di una 
partita che vedeva sul parquet 
otto nazionali (sei italiani e due 

Pallavolo: Coppa 
coppe alla Medin 

REGGIO EMILIA — La Me­
din Odessa ha vinto la Coppa 
delle coppe di pallavolo femmi­
nile. giocatasi a Reggio Emilia. 
È il suo primo successo interna­
zionale. Ha ottenuto il punteg­
gio pieno (tre vittorie in tre in­
contri) cedendo un solo set nel­
la gara conclusiva proprio alla 
Nelsen, squadra ospitante la 
manifestazione, che a sua volta 
si è piazzata al terzo posto nella 
classifica finale. 

jugoslavi) e due giocatori di co­
lore, Ponzoni è emerso netta­
mente su tutti con il suo carat­
tere di guerriero indomabile e 
con una percentuale al tiro de­
cisamente buona: 7 su 9 nel pri­
mo tempo, 11 su 18 alla fine. 

I pesaresi passano in vantag­
gio (32-31) a 5'54" dal termine 
del primo tempo con Jerkov. 
La Ford riagguanta il pareggio 
ma il primo tempo si chiude sul 
53-44 per la Scavolini. 

Con la difesa a zona i padroni 
di casa sono riusciti a neutraliz­
zare le conclusioni da sotto dei 
lunghi della Ford sui quali han­
no preso nettamente il soprav­
vento Jerkov e Zampolini (13 
rimbalzi per lo jugoslavo, 11 
per Zampolini). 

Si è respirato, soprattutto 
nel secondo tempo, il clima dei 
play-off per il grande agonismo 
che i due quintetti hanno pro­
fuso. La Ford non ha saputo 
opporsi alla zona della Scavoli­
ni anche se si è battuta con 
grinta tanto da tenere in bilico 
il risultato fino alla fine grazie 
soprattutto a Riva e Bryant. 
Ha avuto un peso determinante 
nel risultato finale negativo dei 
lombardi l'apporto dimezzato 
di Marzorati che, per una gomi­
tata, del tutto involontaria, di 
Kicanovic, è restato fuori per 
buona parte del primo tempo 
ed è rientrato nel secondo sul 
punteggio di 61-55 per la Sca­
volini. Ma, a quel punto, per i 
marchigiani, il gioco era ormai 
fatto. 

Franco De Felice 

Grande conclusione a Budapest degli «Euroindoor» 

Straordinaria impresa 
della sovietica Bykova 
con un salto di 2,03 

Brevi 

A Mikkola il Rally del Portogallo 
Il finlandese Hannu Mikols ha vinto. Su Audi, il Rally del Portogallo precedendo 
la francese Michette Mouton (Audi) e il tedesco federale Walter Ron/1 (Lancia 
Rally) 

Alla Currie la «Corsa delle donne» 
La canadese Sheila Curne ha vinto a Roma la tCorsa delle donnei organizzata 
daO Uisp sotto l'egida della Provatela e del Comune di Roma. Alla corsa hanno 
partecipato 5182 concorrenti 

Scherma: azzurra la Coppa del Mondo 
L azztxro Luca Vita'esta ha vinto la Coppa del Mondo «under 20». L'ultima prova 
a Heubronn, Germania Federale. I ha vinta un altro azzurro. Andrea Opresta. 

Cross: Schots trionfa in Sardegna 
D belga Leon Schots ha vinto A cross di Al i dei Sardi precedendo il rientrante 
friulano Venanzio Ortis A Cristina Tornasoli la gara femminee. 

Rugby: sorpresa a Twìckenham 
Grossa sorpresa re' Torneo dette Cmque Nazioni di rugby. A Twìckenham la 
Scozia ha sconfitto 22-12 ringrultsrra A Card.ff crono dell'Irlanda travolta 23-9 
dal Ga~es 

Altri campionati 

RUGBY - Il campionato di sene A riposa per dare spazio ai 
recuperi Nella pouie scudetto la Scavolini Aquila ha battuto in 
casa il Maa Milano 4 4 - 7 Nella pouie salvezza a Parma il Ceci 
Noceto ha sconfitto il Cus Roma 12 - 6. 
LE CLASSIFICHE - Pouie scudetto: Benetton Treviso 14 punti: 
Scavolini Aquila 11. Petrarca Padova 9. Sanson Rovigo e Amato­
ri Catania 6. Fracasso San Dona 5: Parma 3: Maa Milano 2. 
Foule salvezza: Ceci Noceto 10 punti: Chosigillo Roma 9: Latte-
spondi Calvisano e Rdb Piacenza 8: Vagdbond Genova e Amen-
canino Casale 6: Cus Roma 5; Imeva 4 
HOCKEY SU PISTA - RISULTATI: Ford Bassano - Zoppas 4 - ~. 
Forte dei Marmi - Roller Monza 3 - 1 . Banco Lodi - Marzotto 
Valdagno 2-1. Pavesi Novara - Panvital Follonica 3-4. Corradi-
ni - Maglificio Anna 4 - 1 . Calean Tnssino • Giovinazzo 10 - 3. 
CLASSIFICA: Maglificio Anna 40 punti; Banco Lodi 38: Corra-
dini 32; Forte dei Marmi 27; Tnssino 24; Follonica Panvital 23. 
Novara Pavesi 22, Ford Bassano e Monza Vergani 21; Zoppas 18, 
Viareggio, Roller Monza 15; Marzotto 14. Giovinazzo 12. 
PALLAVOLO MASCHILE - RISULTATI: Kappa - Vianello 3 -1 , 
Panini • Amencamno 3 - 0 . Taxis - Edilcuoghi 3 - 1 . Bartolini -
Ravenna 3 - 1 . Santal - Riccadonna 3 - 1 . Rema - Casio 0 -3 . 
CLASSIFICA: Kappa 32 punti; Santa'.. Panini 30. Casio 24; Edil-
cuoghi. Riccadonna. Bartohm 18; Taxis 10; Vianelio. Roma, A-
mencanino 6; Ravenna 4 
PALLAVOLO FEMMINILE - RISULTATI: Kelsen - Modena 3 -
0. Setball - Fibrotermica 0 - 3 . Lynx - Lyons 2 - 3 , Cecina -
Teodora 1-3, Aurore - Victor Village 1-3, Fai Noventa - Cus 
Macerata 
CLASSIFICA: Nelsen 30; Teodora 28. Civ Modena 20; Victor e 
Aurora 18. Noventa 16; Cecina, Fibrotermica. Lynx, Lions 14; 
Setball 6. Cus Macerata - 2 (due punti di penalizzazione). 
PALLANUOTO - RISULTATI: Camogli - Sturla 9 - 7. Civitavec­
chia - Ortigia 8-8. Jeans West - Stefanel 7 - 12. Lys Bogltasco -
Fiorentina 12 - 9. Tecnocar - Canottieri Napoli 7-12, Parmacotto 
- Del Monte 8 - 7 
CLASSIFICA: Stefan 10 punti; Canottien 8, Ortigia 7. Del Mon­
te. Lys 6. Florentta. Camogh 5. Tecnocar, Parmacotto. Jeans 
West 4, Civitavecchia 1. Strurla 0 
PALLAMANO - RISULTATI Jomsa Bologna - Rimini 24-21. 
Forst - Rovereto 15 - 15. Scafati - Wampum Teramo 36 - 25, 
Olivien Follonica - Cassano 30 - 29. Cividin Trieste - Copres 
Reggio Emilia 23 - 19. Acqua Fabia Gaeta - Napoli 24 - 14 
CLASSIFICA Cividin 33 punti. Cassano. Wampum e Acqua Fa­
bia 23. Forst 21. Scafati 19. Rovereto 18. Rimini 17. Jomsa 16; 
Follonica 14, Copres 9. Napoli 0 

BUDAPEST — La ventiquat­
trenne sovietica Tamara Byko­
va ha realizzato una impresa 
straordinaria nel salto in alto, 
in tre riprese. Prima ha supera­
to i due metri eguagliando il li­
mite indoor dell'americana Co-
Ieen Rienstra. Poi, ancora all' 
ultimo tentativo, ha saltato 
2,02 che oitre a essere nuovo 
primato mondiale eguagliava 
anche il limite all'aperto della 
tedesca federale Ulrike Mey-
farth (ottenuto la scorsa estate 
ad Atene detronizzando Sara 
Simeoni). Dimostrando una 
condizione fisica e mentale ec­
cezionale la sovietica ha chiesto 
e superato 2,03 (alla seconda 
prova). A quel punto la carica 
nervosa era scemata e la ragaz­
za non è più riuscita a salire (e 
sarebbe stato quasi incredibi­
le). Ma il primo tentativo a 
quota 2,05 lo ha fallito di poco. 

Agnese Possamai ha dato 1* 
ennesima prova di quanta grin­
ta abbia. Impegnata sui tremila 
ha conquistato la medaglia d* 
argento a un solo centesimo 
(9'04"40 contro 9*04"41) della 
vincitrice, la sovietica Yelena 
Sipatova. Agnese ha commesso 
l'errore di lasciar scappare le 
sovietiche (con la Sipatova c'e­
ra Yelena Malakhina) cedendo 
loro una decina di metri. Poi si 
è lanciata in un rush furioso 
cha l'ha portata a un millime­
tro dalla vincitrice. Dirà: «Chis­
sà. forse se partivo due metri 
prima-... Agnese si è superata 
mentre Gabriella Dono, favori­
ta dei 1500, ha molto deluso. La 
mezzofondista veneta ha gui­
dato a lungo la corsa ma quan­
do la tedesca federale Brigitte 
Krause ha lanciato l'attacco ha 
ceduto di schianto. E uscita 
rattrappita dalla cuna e non è 
riuscita nemmeno ad acciuffare 
una medaglia di consolazione: 
solo quarta 

Bravissima sui 60 metri, do­
ve c'era l'imbattibile tedesca 
dell'Est Marlies Goehr (che 
vincerà), la milanesina Marisa 
Masullo. Marisa ha avuto un 
grande avvio, è stata risucchia­
ta e ha difeso il bronzo della 
britannica di colore Beverly 
Kinch. Con 7"19 l'azzurra ha 
migliorato il suo limite italiano. 
li bilancio azzurro, con una 
squadra un po' raffazzonata, è 
quindi pari a quattro medaglie, 
una in meno della scorsa sta­
gione al Palasport milanese. 
Stefano TU li ha conquistato il 
titolo sui 60 metri. Massimo Di 
Giorgio ha fatto il bronzo nell' 
alto, bronzo anche per Marisa 
Masullo, argento infine per A-
gnese Possamai. 

Come al solito: questo campionato di basket fa impazzire! Ad 
una giornata dal termine, la griglia di partenza per i «play-off. 
risulta quanto mai affollata e solo domenica prossima sapremo 
quali saranno le posizioni definitive per il «rush» conclusivo. Ma la 
notizia del giorno è la sconfitta interna del Billy contro la Peroni; 
uno scivolone inaspettato che farà disperare ancora di più i tifosi 
biancorossi abituati ad esaltarsi o a deprimersi con questa squa­
dra. 

Anche la Ford — protagonista in negativo la scorsa settimana 
nella coppa europea ed anch'essa impegnata fra qualche giorno a 
giocarsi 1 ingresso per la finale di Grenoble —, è stata sconfitta a 
Pesaro dalla Scavolini. 

A ouesto punto sarà bene ricapitolare l'intera situazione. Sette 
squadre sono pia sicure di disputare i «play-off.: si tratta di Billy, 
Bancoroma, (ieri sconfitto a Varese), Scavolini, Ford, Sinudyne, 
Berloni e Cagiva. Per l'ottavo posto utile a giocare il torneo per lo 
scudetto — vi entrano 8 squadre di Al e 4 di A2 — il San Benedet­
to Gorizia sembra a questo punto avvantaggiato nei confronti del 
Cidneo (sonoramente sconfitto ieri dalla pericolante Carrera) e 
della Peroni. Ricordiamo che i primi quattro posti in classifica 
permettono di non disputare gli ottavi di finali dei «play-off». E per 
questi primi quattro posti sono ancora in ballo ben sei squadre. 
unico qualificato nei primi tre posti il Billy che domenica è atteso 
da un duro scontro con la Sinudyne. In coda — spacciate Binova, 
Lebole e Latte Sole — la Carrera, nonostante la vittoria di ieri, 
pare destinata ad essere la quarta squadra a retrocedere in A2. 

Anche in A2 non sono mancati risultati a sensazione (sconfitte 
della Sav e dell'Indesit), mentre la Seleco s'è praticamente conqui­
stata la promozione. Per il quarto posto ancora in lotta Brillante e 
Bartolini. 

Risultati e classifiche 
SERIE A-l: Sinudyne-Bic 77-72; Scavolini-Ford 91-87; Carre-
ra-Cidneo 91-86; S. Benedettr>*Latte Sole 81-75; Honky-Bi-
nova 87-77; Peroni-»Billy 78-77; Berloni-Lebole 91-79; Cagi-
va-Bancoroma 93-88. 

CLASSIFICA: Billy punti 44; Bancoroma e Scavolini 42; 
Ford, Sinudyne e Bertoni 40; Cagiva 34; S. Benedetto 28; 
Cidneo e Peroni 26; Bic e Honky 24; Carrera 22; Latte Sole 16; 
Lebole 12; Binova 4. 

SERIE A-2: Acquabrillantc-Rapidcnt 80-75; Seleco-Italcable 
79-70; Sapori-Indesit 88-80; Bartolini-Benetton 72-64; Canti­
ne Riunite-American Eagle 93-91; Cover Jeans-Sav 97-88; 
Udinese-Mangiaebevi 100-91; Farrow's-Sacramora 87-79. 

CLASSIFICA: Sav punti 42; Indesit e Seleco 40; Brillante e 
Bartolini 38; Rapident e Sapori 34; Udinese 30; American 
Eagle 28; Benetton e Cantine Riunite 26; Sacramora 22; 
Italcable e Mangiaebevi 20; Cover 18; Farrow's 8. 

Vasaloppet 
svizzera 
Vanzetta 
settimo 
a Lahti 

Sulle nevi canadesi del Mont 
Tremblant si è conclusa la Cop­
pa del mondo femminile di di­
scesa libera. La gara l'ha vinta 
la canadese Laurie Graham che 
ha preceduto le elvetiche Wal-
liser e Figini. La Coppa della 
discesa l'ha vinta l'altra svizze­
ra Doris De Agostini, solo quin­
ta nell'ultima gara. 

C'è altro sci. A Lahti in una 
prova della Coppa del mondo 
di fondo sulla distanza dei 50 
chilometri trionfo svedese con 
Tom Wassberg che ha precedu­
to i finlandesi Harri Kirvesnie-
mi e Asko Autio. Buona la pro­
va di Giorgio Vanzetta settimo 
a due minuti e mezzo dal vinci­
tore. 

In Svezia si è disputata la fa­
mosa Vasaloppet la più lunga e 
dura corsa di gran fondo del ca­
lendario internazionale. Per la 
prima volta la celebre gara è 
stata vinta da uno svizzero, 
Konrad Hallenbarter che ha di­
stanziato gli svedesi Lars Fry-
kberg, assai noto in Italia, e Ola 
Hassis. Hallenbarter ha vinto 
in tre ore 58*08", record assolu­
to. La Vasaloppet è lunga 85 
chilometri e mezzo. È alla 60' 
edizione e vi hanno preso parte 
12 mila fondisti. 

Si è disputata anche una pro­
va di Coppa del mondo di salto, 
a Lahti, proprio mentre i fondi­
sti si battevano sui 50 chilome­
tri. Sul trampolino da 90 metri 
ha vinto il canadese di origine 
austriaca Horst Bulau che ha 
preceduto l'austriaco Armin 
Kogler e il finlandese Matti 
Nykaenen. L'azzurro Lido To­
rnasi ha ottenuto un buon 12* 
posto. 

• BARAZZUTTI: vincendo i due singolari giocati contro l'Irlanda 
ha praticamente assicurato la vittoria degli azzurri 

Italia-Irlanda 3-2 a Reggio C. 

«Davis» brivido 
Barazzutti fa 
il salvapatria 

Claudio Panatta è un gioca-
tarino diligente che gioca un 
tennis gradevole con normali 
errori e con normali fiammate. 
Ma se fosse dipeso da lui l'Ita­
lia sarebbe stata eliminata nel 
primo turno di Coppa Davis 
dalla modestissima Irlanda di 
Matt Doyle e di Sean Soren-
sen. Per fortuna c'era il vetera­
no Corradino Barazzutti che 
ha sbaraglialo i due avversari 
senza conceder loro nemmeno 
un set. Il terzo punto lo han 
fatto gli altri due 'vecchietti» 
della Coppa Davis Adriano 
Panatta e Paolo Bertolucci 
vincitori del doppio dopo qual­
che brivido all'ai via 

Il minore dei Panatta ha 
perduto con Sean Sorensen 
dopo aver vinto 6-1 il primo set 
e dopo essere stato in vantag­
gio 4-1 nel secondo. Quel risul­
tato, contro un giocatore tecni­
camente poverissimo e per 
giunta a disagio sulla terra, è 

la prova che Claudio è giocato­
re che si è costruito con pa­
zienza: non ha il talento del 
fratello, né un decimo della de­
terminazione di Barazzutti. 
Quando il match si scalda lui si 
sgonfia. Con Sorensen ha per­
so una partita che non doveva 
perdere. Con Matt Doyle ha 
perduto per la semplice ragio­
ne che l'americano naturaliz­
zato irlandese è più forte di lui. 
Anche con Doyle ha comincia­
to bene vincendo 6-1. Poi è 
scomparso: fiammatine qua e 
là ma nessuna idea di poter 
vincere il delicatissimo match. 
Sul 2-2 ci ha pensato l'immor­
tale Corradino. 

Quanto sia immiserita la na­
zionale italiana di tennis lo si è 
visto a Reggio Calabria, davan­
ti a un pubblico correttissimo e 
attentissimo che ha infoltito le 
tribune. La vittoria ci permet­
te di restare in serie A. Ma il 
secondo turno è proibitivo e l' 

anno prossimo, se non saremo 
assistiti dalla fortuna, si uscirà 
subito rischiando la retroces­
sione. A dir la verità U risulta­
to di Reggio Calabria è già su­
periore alla realtà tennistica 
di alto livello del nostro Paese. 
Vittorio Crotta ha tentato l'o­
perazione svecchiamento con 
risultati quasi disastrosi. A 
complicargli le cose ci ha pen­
sato Gianni Ocleppo ancora 
una volta messo a terra da un 
guaio muscolare. Il piemontese 
è stato costretto al ritiro nella 
semifinale del 'Master*» del 
circuito francese dopo aver 
vinto 6-3 il primo set contro 
Roger Vasselin. 

Non c'è niente da svecchiare 
perchè Claudio è quel che è e 
perchè Corradino Barazzutti è 
ancora di gran lunga il miglio­
re di tutti. E il doppio? Vi pare 
che ci sia una coppia appena 
appena simile, sul piano del 
rendimento, a quella composta 
da Adriano Panatta e da Paolo 
Bertolucci? La realtà è che A-
ariano non avrebbe perduto 
con Sean Sorensen. Ma forse è 
stato meglio così perchè alme­
no la gente si è divertita fino in 
fondo. Corradino Barazzutti 
era davvero arrabbiato e così 
non ha lasciato giocare lo sfor­
tunato avversario irlandese. 

Vale la pena di annotare che 
la Francia ha vinto a Mosca, 
che l'Australia ha eliminato la 
Gran Bretagna, che la Svezia 
non ha avuto il minimo proble­
ma con l'Indonesia, che la Ro­
mania ha travolto il Cile, che la 
Nuova Zelanda ha sgominato 
la Danimarca e che l'Argenti­
na ha fatto fuori gli Stati Uniti 
detentori della Coppa e gio­
cherà contro gli azzurri a Ro­
ma in luglio. 

Torniamo a Reggio Calabria. 
Vittorio Crotta ci ha provato e 
gli è andata male. Ala cosa ci 
può fare? Quel che gli passa il 
convento è quel che si è visto, 
altro non c'è. 

Riepiloghiamo: Italia-Irlan­
da 3-2. Sorensen-Claudio Pa­
natta 1-6 6-4 6-4 6-1, Baraz-
zutti-Doyle 6-4 6-3 6-1, Adria­
no Panatta-Bertolucci battono 
Doyle-Sorensen 3-6 6-2 6-2 
6-4, Doyle-Claudio Panatta 
1-66-3 6-4 6-4, Barazzutti-So-
rensen 6-0 6-3 6-3. 

r. m. 

Frontiere ddia Scienza 
Una serie di prestigiosi volumi curati da 
Piero Angela. 
Gli autori sono giornalisti scientifici e famosi 
ricercatori. I contenuti, aggiornatissimi, coprono 
gli aspetti più interessanti della scienza e della 
tecnica, rivelandone futuro ed evoluzione. 

In edicola ogni 15 giorni a 4.500 lire. 

j ^ ' ^ V LErtàdopedia 
I N t ^ / di Scienza elecnobaja 

174 fascicoli da rilegare in 15 volumi, oltre 
1.300 voci, più di 3.000 illustrazioni, schede, 
tabelle, cartine e diagrammi. Un'opera 
aggiornatissima, realizzata da una équipe 
intemazionale di scienziati e in collaborazione 
con l'Enciclopedia Britannica, per sapere a che 
punto, oggi, siano arrivate scienza e tecnologia. 
In edicola ogni settimana a 1.600 lire. 

GRANDE OFFERTA DI LANCIO: 
1 Volume+2 Fascicoli a sole 1.600 lire. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


